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(iks in fine,*,, veloci 

potuto vincenti:) Se né caverà pure 
la convinzione che ^tingbetti non 
fu addolcìto'del tutto dal conte-

. • ^ 1 ^ ; , ^ 
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,....et paso in Parlamento homini-
l)tis h(ìnm voluntaiiz. 
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L**jiiicle fulgenteflg^yaj pome 
scrisse il B c r s ^ ^ ^ e , mosMW il 
suo arco luminoso suU* orizzonta 
di Montecitorio/Ll^à'iMinghetti a-
veva^ parlato — e una colomba 
sembrava venuta dal cielo, come 

• = • • • • - i ' • • ^ •• i . . " . - . . 

nel LoJie^ìg'fm, a ristabilire la pace 
fra il ministero e il deputato bo­
lognese ; turbata un attimo dalla 
suscettibilità dell' onorevole Man­
cini. ; "^^> • 

La pace sembrava fatta: loc^a^e 
pueri, domimim: e i «jpum». si 
capisce, sono i trasformisti. 

La Wiibertà insegnava — ris 
dendo alla Rassegna — che non 
si può far guerra al Mancini pro­
testandosi amici del ministero : che 
il g a b i r ^ è come t ^ t à divina 

un padre ( l ' on . Depretis ) in 
nove pèrsone ; che quando si dice 
«•ministero;? s'intende tin' un! 

Ìj[n-

organica— egualmente agente, e-
gualménte responsabile. 

^Ma questo, pare, s'intende li­
mitato all*az|,9pe dei deputati ver­
so il ministero : cl5è, quanto air a-
zione del ministero verso i depu" 
t à t ì v ^ ogni ministro fa da sé : 
r unità organica, allora, si scinde. 

Ll,on, Mancini punzecchia Iraiìn-
i : ma ecco che Fon. Magliam 

taudahililer se WS|ecÌl.. E così il 
conto torna^Una pillola ieri—^'%no 
iJfeheritio o l i i . Il trasformismo 
Vive ben di zacchermi, e 
ripieghi^.. 

;È piropriiflà pace sembravaiatta: 
Fon. Miuffetti, che ha covat^j 
un biennio V ovò del trasformismo, 
e che per un momento ha visto il 
Pglcinp-Mancini nbellarglisi, driz­
zar la crestolina e minacciarlo d 'u­
na: beccata — poteva essere ^ sod­
disfatto : il pulcino-Magliani raggo-
ìnitolòia cresta, sbassò le plume^ 
e tornò ad accoccolarsi sotto le 
ali paterrif^eir ou. Minghetti. 
'•^Sdesso preme che, soltanto pas­
sino gli artìcoli delle convenzioni 
ferroviarie; ed è passato il primo 
iirllcblo e rie sono passati tanti e 
tanti altri,, cosicché forse ancora 
domani saremo alla line.,, 

Che importa se il primo arti-* 
colo è passato con soltanto venti­
tre voti di maggioranza? 

Che importa se in un articolo 
sucpessivo il ministero^^^^soccom-
bòttG dopo prova e controprova 
per raccorrere sul sito aJF ultimo 
untante della guardia della opposi­
zione composta dei deputati Si-
moni, Fabris, Tivaroni, Tccchio, 
SquarMf a, Bernini e Pascolato ? 

Le convenzioni non cadranno, 
no, per questo e soltanto se ne 
ricaverà ancora una volta la con-
•vinzioue che gli oppositori stando 
serrati al loro posto avrebbero 

gno déFMaglìani e che[,.5^oleva una 
rivìncita solenne ; così anche Min-
ghetti con f Irecchi suoi fidi votò,, 
contro il ministero. 

Le convenzioni adunque passe-
r^jmo, ma.41 miiiisl^ro dovrà su-
birsi nuove umiliazioni davanti alla 
destra ed al trasformismo. 

fi^inche per questo che i nostri 
amici devono fare l'ultimo sforzo 
per impedire la ruiua aflaristica, 
la qWle alle convenzioni ferroviarie 
si annette e nel voto segreto con­
fermare quella forza dì opposizio­
ne che in tanti appelli nominali 
ebbero palesemente ad accentuare. 

•Î Ion disperiamf3 î;̂ i,gli uomini &o-
nae volontatis non potranno al­
l'ultimo istante rimostrare il pro­
prio malcontentPl tentare anche 
una soroWstf 'Sono tanto piccoli 

iTÌSfiV^L 

questi ledcl^èts del trasformigmp, e 
he fanno spesso delle gherminelle 
e dei dìffìeitucci ! . 
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Camera t̂el Pepixtetl 
Tornata del é 
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Presidenza Biancheri — ora 9.40. 
Kìpreniìesi la dìecu^Weierrovìa-

I ria e approvansi l'artiglo 1 comples­
sivo dei disegno dì legge^^|j|0 schia­
rimenti dati da Genala l^ariv ̂  
disponesì, còme spendaransì le somme: 

.versate dai concessionari in pagamo^' 
to del mawìale a degli approvvigib-

• namenti, . ,• ...^jj^.^,. 
Approvanss^pnre gli art. S é f^re 

lativi al riscontro dei prodotti afàd 
^tì ad un ispettore governativo e alla 
vigilanza esercitata dallet̂ ^̂ Corte dé| 
Conti i^Wl&l^'^i fino al 7. 

All'artìcolo 8 Luzsati presenta il 
seguente artìcolo aggiuntivo ; Il decrQ 
torealif relativo alla costituzione^^f 
consiglio per l'esame delle tariffo fer­
roviarie, sarà dopo due anni presen-
tato al parlamento per essere convatr 
tjto in leggo;-il quale è approvato. 

Approvansì poi altri art. fino al 18 
étrimandasi il seguito a domani.,., 

magha^ii presenta due progetti,: 
quello per^^i^^roga dei termini dì, 
conqessione^S!^ sala refrigerante ^ a 
prezzo ridotto; e Taltro per la istitu-
ziona di una nuova dogana nel porto 
di Bari, 

Lavasi la seduta alle 6.50. 

Il sangue degli antichi padri ba­
luardo della RoptibHca Veneta, ni è 
ecosso; e nella sua rapida ebollizione 
assannatamante sì ringagliardì nella 
lotta accanita, preparata da nomici 
solo intonti dì ìnnocularvi il germe 
deli* ìnfracìdamento. 

^ • 

Non è mor|p,tiflO, nel ctìW dì que­
sti alpigiani il sentimento radicato 
nella vera libertà e nella moralità» 
questo sarà sempre un ostacolo in­
superabile alle propagaHde dei falsi 
Ppfeti e dei mascherati e venduti 
democratici, che per disonesta libidi-
dine di stolto vendette ed aspirazioni 
non indietreggiano dal gettare nel vile 
mondezzaio la più gloriosa insegna, 
la più santa reliquia del nostro, na-
zionali^risorgimeilo. 

Democrazia sì, ma franca, aporta 
leale ed onesta, signoreggi. 

Ieri il partito liberale, rapprlsiilta 
tò qui dal Oav. Rigoni, ha vinto splen­
didamente nella rielezione dai tredici 
consiglieri comunali dimÌ6SÌo§a|i. Né 
la viUoria va attribuita alla ìnaziona 
a diffetto di tattica del partito avver­
sario rappresentato dai Sigg. Dottor 
Golpi e Cav. Stavìero, Nessun mezzo 

- - I ' • •• ' 

vejftBe trascurato, dai loro- B8?tiÌRÌ̂ aìi 
nelm scutK' 2i)fiscq?ct, por af­

ferrare la vi^^ia jiei capep5^/ 
Si è voluto; financQ la ptìSiizft di 

un e« deputato, ohe perorasse là lo­
ro causa, impari^Wle loro forze, e 

zione dilettissima fu giudicato Con­
dannato neìl'adionsa pomeridiana. Ecco 
il prologo. Ora comincia la commedia: 

Pres, Comemh chiamate? 
Imp. E lu, come se ciamalo? 
Pres. (paziealiigdi?) Legnare Al­

berto *? 
7mp. Co lo sa, rè inutile cho ghe 

lo diga. Noi ghe l'à scrito là su la 
cartaÉ :̂̂ -̂

Pres. Vostro padre? 
/m^. Antonio. 
Pres. Vivo 0 morto? 
Imp. L^èift^r inforno quél can dal-

• " ' hi; "ÌII". 'LI1I-

rost....eria. • 
Pres. Vostra madre? 
Itnp. Maria Deatra che salta dalla 

jfinfìslra. '-• 
Pres, Dove state? 
/mp. Là. 
Pres. Dove là? 
imp. in contrà Smerdara (Via d.% 

Este). 
Pres, Dunque siete imputato di ol­

traggio ad un magistrato. Avete detto 
in Udienza ecc.: Che cosa avete a 
dire? 

Imp. Non so mtlla; e aóila me paga 
un biClerin so manco,ancora. 

m iss •f>: 
4H-'-

'- .fj^^-x..* « ' " r 

Wpres. Tacete, altrimeati vi mando 

quegli l - v ' I di ta&to onore, si pre-

•*Ìro 

36ntò or a tofMài'̂ i turbolento uditorio; 
ia sua eloquenza ^pli^y enti e meno 
ê. fu d'uopo surrogarlo. 

Eppure la'^agl^fuggi^^^lBro di 
manol 

1 . - . • . ' 

Si strombazzò^^^^attro veatì^ che 
Colpi e S|aviero hanno l'appoggio del 

^^^rii^ov^^l S®^ che vuole sindaco del 
*Boùittne di AsiagOii^j^ig. Colpi Dott. 
Dòmonico; ma qualló strouibazzameuii: 

' ^ ' non tròvtà eco : e 
dovettero convincere 

Imp, E no xa quel ohe ze 
de andar fora dèi co..... 

mi 

via de qua? 
V-' • * 

I ] a 

? r : 
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Jo ripetesse, e 
uei Signori ch'e 

gU Asiaghesi quando'si tratta"'|leUa 
difesa del̂ jycapri diritti: non sì lascia-

JmporS^a chicchesia,p meno an­
cora dal governo che potrà schiacciar­
li, ma non tc^lier loro la avita liber­
tà, di cui SI sentono orgogliosi. 

Si scalino^PO OS» sprigionarono 4 
cagnotti; chWìgi^tla P^'^ol»Ay>rdì-
ne, falaiJScarono schede elettorali, as«. 
salirono i tìmidi elettori, collo minac-
eie-impose^J^oti, tr^garono sche­
da a loro, soÈjpotta sostituendovi altre 
da essi preparate. 

Ir^pima un yero pervertimento mo-
l i i ^ ^ e se appoggiato e favorito dal­
l' aito........ il gimiìKÌo al lettore**iit:i^ 

; Eppuro la vittoria a loro non arrìsél 

Pree. Sentite la sentenza che ha 
fatta il Tribunale. 
• Inip. El diga, yaghMo a la morte? 

' • . . • • • • • • • • " • . ' • • . » . . » • • • • 4 • 

Pres. Avete altro da dire? 
Jmp. Mi digo chaMsvago a dormir; 

e po'i santa: a Este ì fa le pìgnate 
e s Venezia i le rompe. 
; ^ l l logo fu di tra n^^^ì^carcere. 

Il protagonista ebbe a soffrire altre 
9 condanne tra cui la prima alla re­
clusione. Salute. 

••fciSìfi 

Farfarello. 

r - • ' 

domani il resto. r- . i J-^l^ù•J.-l 

HaJ&fi»ìago - , 
2 Marzo (ritardata). 
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he elezioni Ammìnistiiativo di jari 
hanno fatto conoscere un'altra volta 
che, Asiago sa ancora .diflfsndere e, 
mantenere alto ìljirostìgìo del pro­
prio di5coro ; che'^le ioilniidasìonij le 
bagiarde insinuazioni, le infami calun­
nie non valgono a sconvolgore il buon 
senso di una popolazione onesta e la­
boriosa ĵ  e che questo non è, no, il 
terreno propizio alle esotiche semen« 
ti, né allo esorbitante, né alle prò-
potenxe. 

^ - ' ' ' . • ' 

2 marzo, (rit) 
CEONACA GIUDIZIABÌA 

Si *rattiiviì di un pi-ocoaso par eoa-
travvaasione ulialegga sai' commer­
cio dei piccoli fanqinUi. Quando il 

J ? o Minister^J^, di prendere 
la sue conclusióni, dal fondo della 
sala partirono delle p#ll9 oltraggiose 
al di lui indìrizi!o.^i^resideat0 or­
dinò l'arrosto daÌl'S^^|gianÉe; ora il 
PAdfo d*aao dogli ìmi/Utati. Por cita-

z© i n Bri*aa»slffl. — Ci scusino gli 
amanti delle nostre appendici se sia­
mo costretti a differirne lo pubblica­
zioni; ci scusino del parigli egregi 
corrispondenti^ pei ritardi che sianao 
costretti a far loro subire pei loro 
graditissimi scritti. Vogliano essi con­
siderare quanto spazio ci venga ru­
bato dall'iruportantissìmo processo dei 
Masi. 

CoijtfèroM^s. : •— Domani sera, 
nella solita sala in Piazza Unità d'I-
talia, alle ore 8, avremo il piacere di 
udir iV dottor Bonvecchìato, cha viene 
genorosamerife da Venezia, a scopo di 
beneficenza a trattare d'uno stupc" do 
argomento; « Giacomo Leopardi e la 
filosofia dell'umore.» La bella fama del 

. 1 • 

giovano alienìstaj Timportanza del 
soggĵ tto e il pio scopo della confe­
renza richìamérsnno certo domani séra 
un pubblico scolto e numeroso ;î e;noi 
lo auguriamo ai promotori di queste 
utili conforanao. 

gi&l l a s l r l e t i . >— Abbiamo Taltro 
giórno narrata di una povera donna 
la qutàla fu gettata sul lastrico colla 
sua famigliola in questi giorni in cui 
le abitazioni sono tutte occupata, 

Stamane altra donna presentavusi 

al nostro ufficio con tra tenerissima 
bambini ; ed assa pure ci narrò d'es-' 
sere stata gettata sul lastrico né a-
vere dp|ie ricove|§|si. L'altra notte 
aveva dormito sotto la Loggia iniEiàz-
za Unità d'Italia; con aiuti di altra 

L I 

povera gente aveva Is notte decorsa 
racimolato con gravo fatica di: cho 
dormire da un affittaleiti. 

11 debito dalla prima donna era di 
11^^,18; quello della seconaà .di lire 
13. Altro guaio sì è cho alla seconda 
fa chiusa tutta la sua roba e coS 
essa anche gli attrezzi insequeatrabilì 
di mestisro del suo marito che cosi 
non può nemmeno procurarsi lavoro. 

Ohi diffida e face questi" atti inu­
mani non è un prete, ma viceversa 
poi ne è fratello e pare che ìl^retQ 
c'entri pure più che non dovif^^e; 
egli che fa tanta carità col denaro 
degli altrìj dovrebbe essere più u-
mano quando si tratta delle sue t 
schei Cosi soltanto dinoterebbe dì co 

Itìre la vera carità dal Vaìrigelo 
ma se qUasto fìnto segnaca del Va§^ 
gelo agisce cosi, perchè la città non 
si muove essa a soccorso di QUeffli 
infelici? Che colpa, almeno, póssouQ 
avare quai tenori^^b^mbiaelU da ra­
mingalo cosi senza'lllÈto ? 

. ' -

©Mmra*---'Elèn­
co dei libri^gorvenuti al^abinetto 
di lettura della Società d'ìncoraggìa-
ment#%el ikiÉrdi Febbraio 1885. 

tìino Capponi. — L e i ^ ^ . Voi. 3. 
Ulisse Barbieri. — In basso. Ro-

manw. 
• 

De Kenzis. *— Voluttà. 
Barrili.— Storffa galoppa 
Fogazzaro. — Daniele'OortiCS' 
Dumas.^— Denise. 
Fiorétti talmudici raccolti da un ra-

• '- 1 • - - . . 1 , , 

zionalista. 
Dastoiewslcy. — Le crime et le cha-

timent. Voi. 2. 
Annali drlpicoltura. — Notisie^-^^ 

documenti sulle scuola minerario dóìi 
• Regno . . • " - i - ^ ^ i - ' , 

* Luigi Mauai. — L'igiene rurale de-
gli antichi romani in relazione al bó-
nifìoamento dall'agro rom||o. 

DirézMjije,della a t a t i s ^ . -« Statì~^̂  
stica dell'istruzióne seé^ftaria e suaìfll 
periore par l'anno scolastico 

Enrico Quajat.-— Sulla diminuzio­
ne in peso dei bozzolìp 

• • 

Alberto Marghieri. — NapoliJijgl 
suo avvenire ecouoqaico ed intélìet-
tuale. 

Francesco Torràca.—- Saggi e rasf 
segne. --^^^ 

Dom.anico Gnolì. — Nuova^odi ti-
berioe. 

d i BPufilsswB, come era stato annun-
zìato, tenne nella sera dal 23 Fab^' 
braio decorso la sua consueta annua­
le Assemblea. — V'intervenne buon, 
numero di Soci, e presiedeva l'Adu­
nanza l'avy. Ferruccio Squarcina pre-f; 
sidenta diirAssociazione. .^ 

Diedesi dapprima .lettura dei Reso-j^i 
conto Morale per Tanno scorso, 
cui si compiacque rilevare che 1 or?* 
diuamonto d'ella Società prosegue re­
golare secondo le norme prefìsse dillo : 
Statuto, e còme i Corsi gratuiti per 
gli operai e per gli Agenti di Studio. 
e Commercio riescirouo sempre frè-" 
qUentatissimi. 
. Gì fu dato modo di conoscere al-
tresì che i numerosî ^SoGi lavoratori 
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di qupsto sodalizio si resero morite-
voli dì lode ai pònvegao Ginnastico 
dì Este, 0 corno la sezióne èanoiticri 
sìa ora complOTineiite riordinata. 
Puro furono rese noto le ragi*>ni 

• 

iho imDoJìrpno di tenera nel decorso 
tJéfsò' Oxtopodico par i barn-anno* 

'̂ ibini fàclii^idi é'sbiofòlosi pÒMÌh e 
quali siano le intensiioni della Prèsi-
denti perchè quQl(o dâ  tenerd nel 
4885 riesca numorpjo ed utile. 

Poscia i sìg. Revisori dei conti, cor-
rodando la loro operazione con oppor-

tìSGero lo stato flnanaiavio deU'Asso-
cìa^ione di molto migìiopato dagli an­
ni scorsi, od infine proposero ai Soci 
Vgipprovazione del Consuntivo 1884 

Oihlitti Vanne amo^esso all'unani" 
mila. 

Posto in discus3ìono il conto Pro-
Tontivo per il 1885 osso puro venne 
approvato integralmente dopo varia 

tìomaudazjoni fatte da Soci e schia-
•rimtìntì dati daiìa Presideuza. 

Per ùltimo, com|t|i}cata dal Piesì-
dento la ferma intei^^ianadoi Gonsì-
glieri sc.n(3anti sig. Bolzoni Giovanni 
0 Mattoazzi rLuigi di *ion poter più 

uare per le loro occupazioni a 
fortnai'e parto del Consiglioitncorckò 
venissero rieletti, eseguita la votazio##^ 
ne riescirono ridetti ì sig. Tobaldi 

rof. Augustorr Borsèlli cav. OioVan--
Krroacora dott, Gio. Batta ^ì:f 

^•SCTE' 

t-rr' 

raffiS^mT^3?W!0?Bgssr^^^ 

Padova 

i 

o marzo 
L~ , 

\ I 

» 

» 

» 

Costruzioni timbrate » 
Banche Y^''^^^^ • • » 
Tramvia Padovano • » 

Banche NazionaU 
Genove , . . 
Bmco Note. 

-•ÙirSil: 

Paresi avy. F..E., ed eletti i sig. Brusf̂  
liqiU-BonÉitti Jng, Francesco .—Ma­
lata cay, Carlo — Saibanta marchese, 
% | l Ìo ; ed a Kevisòri per il ISgS ì-
sig. avv. Giuseppa "Viterbi e Giulio 
Prìgo, dopo di che la seduta venne 

KV;-scìolta.'" • -1 • • • ' ••' "', 
A moi non resta ora che di unirci, 

agli augu,ri .espressi da taUm: Soci, 
nella,seduta,lc>6(^Ìoè ognov p̂ìù qiW:, 
sta; importante istituzione pvendtt^^ 
Syìlup^liella città nostra,-e vìva di, 
vita rigogliosa, tale che le permetto 

: di attuare Completaniente pi^gn sue-, 
cesso l'intero sua programma; ,é\ 

; mifiliorare con la benefica cara Or 
. . . • - f ^ --. j . . -• • • . 

igdìca, cl j^ì^de si splfìpdidi rìsul" "•^^3 

i ì^ i iegl i anBÌ,.ìB|^s|itj,Ja salft^dei' 
bambini rachitici, nonchS di riesoilfe 
tt\ eiovameuto e dì anetto con gU e-
sercizi cmnaatici e con quelli del 

^•••. - ••• •:- • , ì . - a ? v J i • •• - • • • * • • • • • • ' 

remo J&.«gioveatò.,,,.nostra, ed a tale 

UespinH.' Agente dì Padova contr 
Paccagnella A.ntonìo, afattanziere, Pa-
doVa ; detto contt^o Baraldo Andrea, 

*»^ Rfflttanziere, P a d ^ C a Ì f l g g | p t e o 
contro Marchelle'^^fànOjidem, idem; 
detto contro Salvan Gio. Balta, idem, 
idùm. . s^^ 
•.'"Sàihw&^la> • BalwKs.ìm, — Racco-

I n ^ ' I 

mandiamo vivamente agli studiasi il 
'1ìoì%o& apèrto iti quésti giorni dai bra­
vi fratelli Salmih, oontenonte un rì-
chìssimo assortimento'di opero utili \ fine corrente . 
àgli studiosi di qualsiasi scienza, non- [ fine prossimo 
thè di opere letterarie storiche e po­
litiche, tè quali possono moramente 
giovare ai babai studi. 

La è poi una vera cucagna, pofcbè 
i prezzi sono ridotti dal 50 al 70 per 
conto. 

E chi non vorrà istruirsi a così 
buon mercato ? 

I l llas5!i3fE!gl8*9jre. — Ecco-il 
sommario delle materie contenuta nel 
fascicolo del 18 febbraiòvdi^'qao^^o 

i^ntevessantiysìmo pariodico agrario bi-; 
mensile che sì pubblica in Padova a 
^ura d e l ^ l z i o agrario e xll ta sol-
tanlo ifnriuo W^^inque cosicché nes­
sun agrlcoUoi^e dovrebbe farne a mono; 

Direziono — Ancora delle viti', della 
peronospora, dei lavori del'terremo, 
del bidente dal parroco Oàndao, 

L. *V^olilara|̂ r̂g — Casso coope^ti 
ve di prestiti, j 

L. Venturoli «- Qual* à' i l miglior 
sistema dì amministrazione ruralò'ìf 

'V. Niccoli r - Dei" salici. ; ' ~ •* ' ' 
A. Ferretti -— Una nuova semina­

trice. .• ' ' ' •"'•̂••̂ •̂̂  '•"• 
BibUogiaJlìft*^ 
Spigolature e notìzie vlfìe. 
Listino dei meré'atì. 
SanarrSaiaoBito, — Stamane ver-

so le oro 10 e mezza una povera donna 
di servigio percorrendo le via dei Sér- i 
vi, Due Vecchie e Piazza Erbe, smàrri 
un orecchino di diamanti, ffùtto dello 
sue fatiche". Chi l* avesse trovato fa­
rebbe opera caritatevole ed' onesta 
se lo portasse in Vìa Fate Bene Fra­
telli al N. 464Q, oppure'al'nòstro uf­
ficio, che le verrà data una mancia. 
. 'S'^a&r© €«inB.aìft8ii'^l,^—Teatro di­

screto, applusì móltissimi iersera aìla 
ropUcft di quel bel lavorò che è Té-
st'Qlina sventata. ' ' ' • ^ • ' *' 

r _ ' ' 

Questa sera Tentazioni di G. Ma« 

sm'TST^m' 

u^Tmtazioni ^ Mater amaUU 
Bua uùm in iegtnvtn r^ Ore 84^, 

TEATRO GARIBAlDL^^La Óod^ 
pagnìa Romana di Operette e balli 
diretta dall'artista Q|<g|.no Tani rap­
presenta : -RìcheUiiuW^& sue prìtne 
armi —• Ore 8. 

.-

97,70. 
9805, 

î 

•4Ì 

i^: 

78.20. 
2.05.1 [2 
124 . 

4 1 0 . - . 

375.—. 
MobiUare^aMano. » lOOO^SO, 

?arl® Sierico Italiano 
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5 M A R Z O 
• H n ~ 

Era acoesa la guerra nelV anno 1683 
tra la PoVta e 1'imperatl)Wl*lìeopoldo 
d'Austria, e nei marzo del detto unno 
vonne ;Conchiusa un' alioanza fra 1 ut-' 
timo e la Polonia contro la Turchia, 
comune nemico. - ; 

Colt* intervento deiiàl|apa Innocenzo 
XI, fece accessiono a detta allaanSia 
anche la repubblica veneta nel d t t 
marzo 1684. I turchi però tennerO; 
testa alle truppe valorose di qìAallo 
potenza, e solo dopo molto tempo su*} 
birono una sconfìtta e gravi perdite, 
per mano delta repubblica veneta a 
merito principale de! capitan gonàràle 
Francesco M^òrosinoi : '^ 

- i'^'i-À'V-: i ì^ 
A, 
t U. s r vy f'-

Presidenta — Co, Gualfardó'Ridolfi. 
GìiìàìGl:^'--' Farlatiii Mq-rconiì Cresc'mi 

(supplenteV 
v,m . Mosconi, 
A^ffieàti ; J5MsiJ|4tó*ì?^^^^ Bizio, Vih 

^ 1 ' • -

i ' 

giorno i marzo 
Continua Vaud'mone deiiesH 

Pagan Luigia ingegnère addetto at-
i tuaUtìente alla Bireziono della ferro* 

Oantèle una lettera commoventìssima, 
di cui vìen da||i lettura in udienza. 
In es8%.gU raocomanda dal cuore la 
sua famigua. 

P. M, domanda se i! Cantele aveva 
modi burberi anche cogiìtappaUatorì. , 

feste espohé una circostanza, uri i 
fatto in cui il Cantcle foce una acena 
ai Gelati, rappresentante di Luigi Bo- '• 
nota, perchè trovò delle mancanze j 
pél*'plfte dei^J^presa. Ciò avvenne 
un annOvdopo i r ro t t a dei Masii 

: * ^ t e ^ W * " * ^ " • • • • • • 

GaVBtli Giuseppe 
brigadiere nei BR* Carabini 

SuLListànza di Zerbini ha arrestato 
«n lavoratore, perchè rialzava^'*! te 
stimonì. Ma 11 lavoratore gli disse che 
eo gli operai rubano per 1, l'impre­
sario ruba per oonjlp^Non sapeva però 
tale lavoratore Ja^gli i dettagli di 
questa sua assorzìoue. I lavoranti di­
cevano che ora l'Impresa, che rubava. 
I lavoranti alla domenica gridavano: 
« viva la rotta dei Masi >. Fu|iojgo so-
Spesi i lavori e poi ripresi. Deponevi a-
vero ima sera constntato, per opera di 
DèWfne, che si tentava dagli operai di 
trasportare dei buzzoni in cataste non 
pérantio misurate» Fra [i lavoratori 
6* era Gortìo •ZaneHai 'Non^'séntì 'dir 
mai nulla mai sul conto di Cantele 
0 di Salfiati, né prò, né contro, 

Àvv. Turhiglio domanda sé è Za­
nella 0 Stovanella ^r-arrestato. • •• • 

feste risponde cheò Stovanella per 
r, appunto. 

Am, Turhiglio. A che or|i4rovò il 
Grandi r letto*? - - '• 

Teafe.,pepo te 8 d! seia. 
Avv. Tuyhigììo vorrebbe che il Pre­

sidente cltas.se il testé Doralice osto 
— per proWe c|ij» il GNndi era già 
in letto da parecchio tempo. 

P. M. si oppone per non ricostruire 
il'processo fatto' ad Este. Si lègga il 
deposto del Gavetti. ' -^ ""'** 
'/Pres. cerca dì accomodare la cosa. 

ÀMv: TurhigUo^ì restringe egli pu­
re a domandare la lettura.deldeposto 
del Gavett!, come vuole il P, M. 
iJP.'il/.- domanda che 'sia leìta' anche 
la sentenza del processo fattoisi.'ad 
Està. 

Àvtì, TarhigÙo sì oppone alla let-
tura della Sentenza, pèrche non pas­
sata in giudicatOĵ ^e perchè contro' ài 
essa fu già ìntir|)1i^lt0 appello. 
" P . M. trova strano 1* asserto della 
difesa^È un documénto ohe fa parte 
del processo 0, come tale,- vfe 'Iettò, 
tìì questi documenti non e*è articolò 
di legge che proìbìŝ Ca là letturRitìQtiin-
di solleva un incidente; che ; lascia 
alla Corte di decidere. ..: 

Avv. Turbiglio oppone coaie iff , 
quella sentènza si ripÒi-tànO- deposi- | 
zioni terticaoniaii non attinenti a qUe- 1 

arai P m , Potevano 
^eaaminM,le mìsuroT 

• Gavéttifmm-' ,"•• 
P m . Si mettevano le sentineìla di 

Bomenica, perchè non si avvicinasss-
ro alio cave i lavoranti? ' 

Gavetti. ilo visto le sentinelle, ma 
qualche persona si introduceva io 
stesso. 

Pres. Per la parte'di Badia si pò-
I tevanb accedere? ' 
' Gaveiti lo ignora. 

Avv. Villanova temo ohe il testo 
.confonda la misiara^ione del sabato 
icon quella della domenica. Di dome-

" .^4'0« sì vecay^no sul luogo i ca-
ralbfnìori, • '^ '^ •'-

Gavetti conferma obesi recava sul 
luogo 0 il sabatoi^èalla domenica. 

Prea. Non capisce niente. 
Valente^:SpmenÌco 

sotto custode idraulico da Està 
a Monselice 

Ebbe rapporti di conosconza con 
Cantele. Il CSKtelo nell'SO gli fece un 

0 senza rifusione di interessi. 

•̂ h 

'Mm^ 

Gii ha mandato nelI'So 11 0 12 quin­
tali di flono in via di recalo, WoirSS eg 
gli diede dell'altro fìenb/.MefgU pagava 
ia mano d'opera pel trasporto 0 taglio 
Glielo ha dato il fieno nella, vista "di 
ayo!* bisogno ancora di denaro; per 
che così evitava di cadere nelle mani 
degli strozzini. « 

F. Jlf.'Iti' qnestì ìotiii erbosi aveva 
ingerenza il G* 0. dì Este*? . 1 

: Teste- No:; è un affare separato­
gli); Btste^OWt ero ^appaltatore 

I , ' 

? 
2Vŝ éT Oe^R., Bor^ato^^^ 

'CmiQU. IV G. t i . fa'fprogetti degìì 
• -i-. " 

V . i -

appalti. 
Galmite Raimondo 

Ha avuto rapporti di affari col Can 
tele'nellteptta dei Massi!'Nòn_sàpreb 
bo accennare nessun fatto. Diretta 
ment̂ *\n!:»n el>Ue affari eoi Cantele^ 

tabinssima persona, un uomo onesto. 
Diede alCaritéle 8 0^10 mila vimini. 
Questi vimini gli furono pagati; anzi 
il Cautele gli l ^ ^ ^ n d ^ t o . 4 u ^ : ^ ^ t a 
ij .conto. ^ . 
' 'È&lvìati dìCQ sembrargli che il Ga-

; lante gli .abbia dotto che quei vìmini 
furono da lui donati al Cautele. • 

Pres. Eppure sta scritto nel suo e-
samb che' egli avrebbe' detto, ppsftì?-
vamente che'* furono donati ^^atG^^ 
lante. al pantele. .A 

Sant'iati, non può escluderle dì/aver 
dettò che'liiWrio-^donati ^l-'Cantolòi ' 

ilGàtefe^^dStìene'cbe non lì haido-» 
nati al Cantale, percliè ciò non era 
nelle sire^^tìW^icmi.:. ^ : 

I 

sco|J|%fr rivolgiamo caldo appello a j rjanni., L'autore assisterà alla rap-
tuttì i cittadini di contribuire a so- I presentazione. ' ^ " 

via Adna-Chioggia. 
^ '̂ '̂ '̂̂ ^ce ii Cantele du un anno cir 

tntp, 
stèhe're a ùestó.sodalizio • ^ 

- - T -

presentazione. 

, - * - ' • 

La Com-
'•^;StSt^' 

ali. — Il Gari« 
baidkiersora- rigurgitava "adiiirittura 

stnlssibne Provinciale d'Appello per!a.J di gente Q H Rlchelieu e le sue prì- } 
imposte dirette nella seduta del ,Ì7^V'^^ ^*'^^ ^^ ""• novello triónfo ' per I 

tuttNgli artisti, e più specìalmeate ; 

+• 

febbraio fl'.q. ha preferito le seguenti 
decisioni ; 

Ricorsi dei contribuenti 
'•''^'^%ccòlii'per interù: Oavinato Gior­
gio» castaido. Cittadella. 

Accolti in parte: Eiaiaco Benigno, 
affittanziere, Padova-Campagn|^yI)n-
gp Fi'ftnòòsco^ per f||^^bricati, Piova. 

Re5pt» l̂fi: Pàrpaiolà Giuseppe, fala-
gnàrne, Bellini Angelo, oste, Lolcraann 
Cììs lotta, ostessa, ' Giisiìàrotto Luigi, 
irortore, Zanon Enganio, per fabbrica 
•aceto-^^inore, Giuseppe, per commer-
cio Ijurro^ tut tr Padova; Coiiogno 
Luigi^%:fritt'anziare, • PadoVa-Oampa-

^t 'Zanini Generoso, idem. Citta-
d'eUtt; Sartori Luigijtdora,idem; Grot- | 
to Giuseppina, per fabbricati, Pado« 
và-Caspp^agna;, Ceconi Carlo, idem, 
Cittadella, 

fìicp/si degli agenti 
Aecolti per ^^tèmj: Agente di .Pa-

contro Bngr^'i ib. Batta, affit-uva 
lanziere, Padova* Campagna; detto 
contro fi-atelli Dauìeli, por fabbricati; 
dtitto contro Battio Giovanni, idem. 

Agente di Piove contro Bonacioli 
"̂  Giovanni, idem. 

• Accolti in parte : Agente di Padova 
visan Qlgachino, per espur­

go pozzi neri, Padova^^ll^fe ĉ ^̂  

per le signorine Fortunata QuercioU 
e Tani Adelina. '' 

Furono bissati parecchi pesizi, e fu-
ron tutti gU artisti chiamati ripetuta 
volte air onoro del prasoonio. ' ' 

Un bravo di cuore al maestro Va-
netta, che ,non potrelìji^e dirigere me­
glio l 'orchestra. Beppino, 

Vaia a l dli, — All'esame, 
V esaminatore : Da quul animale à 

levato il cuoio con cui sono fiitto le 
vostre scarpe? 

Wallievo: Dal bue. 
V esaminatoTe : E da qufl animale 

è ìévatà la Carne del lasso che man­
giate ? . 

L* allievo : Dal bue. 
, • - • I \ 

V esaminatore : Chi è dunque che 
vi ciilza é vi nutro ? 

V allievo : M'iO padreJ 

sto prpqesso, e per giunta anche ap­
prezzamenti, ,Yì^ono contenute cir­
costanza sp'éc f̂ìtìh^* e pll'èiò noti può 
es;^^^ ietiia..,, .̂•, • .••;.,:;.̂  . . . - ;.;• .̂ ì 

^Pres. La Corte si riserva dì deli­
berare su questo incidente. ' 

l^oierio Eugenio 
tce-Briàadiere del Carabìnion 

Gli fu parlato di'-idivergenze sorte 
fra l'ing. Oarìtelo ed il BònCra, ma si' 
disse poi che sì appianarono.' • 

X^iai^ab'nieri oliano a disposiziona 
deir Impresa e pagati dall'Img£e|a. 

Wa&-U Gaetano - ' 
"Appuntato dei Oaicabinieri 

.Stava a.Castelbaìdo. Ha sentito par-
i lare di ruberia.nei buzzoni, e testi-
' tnonìi •; ma egli era già partito da 

quella staaiOnè.—-Nel giorno 10 òuan-

Avv. Ftn<^?iova-*Era andante 0 eofi-
Btìco il Salvièti'nelUe misure? V:; 

Galante risponde che era molto li-
1 gio nelle ro'surazìd'ni. 
i l . 

' - ^ : -

oa. pome superiore loha ^trovato sOm- j 
pre ligio ai suoi doveri. Riguardo al ) 
rapporti ^Djrivatì lo hu..^ricoftosciuto : 
sempre come uu perfetto gentiluomo., j 

RelatWàmente alla rotta 'dei Masi ì 
gli narrò il Gàntele lin' giorno della 
differenza!fra la misurazione parsìalo 
e la misurazione generale o che per 
non Sospèndere i lavori accettò lemii 
aure parziali. 
^ Sa poi ohe riguardo alia rotta dei J 

E£i3i'=il ,cav'. NogrifiifCbe'andò'' a sosti-
fufre oell'ufficio di Esto il cav.'Cau' 
filo quando questi passòaU'ftfficio di 
Rovigo, si espresse r igfÌ | |o ^|!a pe-
ri3!ia fatta per la. rotta dei Masi nel 
senso che egli non l'avrebbe mai com­
pilata essendo, impossibile di ciò fare, J d'ò avverine'[^''misurazione generale. 

' - J -

I 

w^m^ 

Boriile Giacomo, affittanziere, Padova-
CasnpagniA; detto contro Bertoldi'Già 
cìnto,'idem, idem; detto contro Za­
netti Antonio,idem, idem; detto con­
tro BflìiirS Bortolo, idem, ideai. 

• Agenta^ ip i^ i f^nt ro^^tóar igo». 
torijo^ sarte ; detto contro SWanolIo 
Maria, per fabbricati; detto contro 
2ftncan Caterina, idem. 

B«ill«i>é l̂fi&ii tlelS® Sàffl̂ tt C/'lì^lie 
del 3 raarzoo ' 

WasfflSto ! Maschi ^.41''^—Femmine \ 
j p^ r f tS . -^ Pifctarello Elisabetta fu 
[ Gio. Bàtta d'^Vniii'^r possidente, nu-
\ bile'—^Ferrato Bortijlo fa FrUnceaco, 
\ d anni 81, mustolUio, vod̂ ovo — Stio-
l vano Navicella Anna fu Anionio, d'an-

ni 83, cucitrice, vedova: 
/Un bambino esposto, 
tu t t i di Padova. 
,1)0 Chiari Giacomo fa Giovanni, 

d'anni 59^ domestica, celibe, di Gazzo 
— Oltramàn Ltfiff di Antonio, d'an­
ni 34, villico, celibe, di Meiara, 

,1 

iv...\---:- •^^i^-U>^'-,••;. - I 
È 

' TEATRO CONCORDI. — La Com­
pagnia drummatica dì Eraìote Novelli 
rai)presenta : Xa scuola ddUt naùonc 

oppure, che compilandola, i*àvrebbe 
circondata di tante incertezze da ran-
dere impossibile ai giudici un giudizio 
positivo' sii 'di essa. 

Il Presidènte, va lendo del potere 
distifRionale, fa citare il cav. Negri 
e 1* ing. Antonelii. < ^- .: • 

Pres. domanda al teste se sa di ce­
dimenti, che àv'^nìvano negli argini. 

Testé dichiara che parécchi^^Bedi-
menti gli avvennero nelle ferrovie; 
riguardo ad argini non ne ha mai 
estratto. Parla dì un cedimento di un 
tronco feri-oviario di 550 metri. 

I brdglìpni di campagna nelPeser-
ci^io ferroviario non •hanno impor­
tanza, anzi neiresercizio suo non esi­
stono. Se poi il brogUone servì dì 
base alla fi>rraazÌone del registro, re­
golare e |)r6scrittò, deve avere allora 
importunla senza dubbio. 

Avv. Bizio domanda so era presenta 
il teste ttì momento dell'arresto del 
Gantele^^^*-

Teste dichiara che l'arresto è avve-
• ^ 

nulo disgraziatamQ?>te nella sua stan­
za. Venne un questore ad arrestarlo, 
e prima di pnitire (iisBe a lui di far­
gli po^lSf.e un bicchiere d'acqùavBQpQ 
bevuto il bicchiere d'acqua, t̂ lzò gli 
ocohi ut ciclo; non sa però eheésps.'tì3-
sione abbia fatto. Avvenne vsua scòna 
commovente fra il figlio e luì; ròa il 
Osillile •di^sé, cercando racconsolare 
suo figlio, di stài-o tranquillo sul suo 
operato. — Rictìveito poi il teste dui 

Albino Bonora dichiarava adit̂ nón vo­
ler' assistervi, perchè c'era una diffe­
renza..-;7- La voce pubblica diceva che 
la gita da Masi a Badia noi 10 era. 
stata criminosa e che la sera si sono 
aecomcdSi:^ 

Avv. Turhiglio domanda quando il 
Bò'nora protestò contro il Cantele, • 

Pres. È accertato choiy; giorno 11 
di sera Bonoraprotestava conjro Can­
tele, e che il C^nlele aveva-"iasciatip 
il JBohora a Badiar a ^ ^ 

Axw.' Turhfgtio. Il P, M, dorearidÒ 
ai CsrabinierilSe essi intervenivano) 
per contò dell'Impresa ; pr^rae anche 
a noi chiarire j^^esta circostanza. 

Pres. Er^noì Carabinieri a dispo 
sìzione dell'Impresa? 

Mattioli giurato domanda all'appàt 
;. tutore'Bonetti' se' trovò^rigore da par-
l'te, dell'ing.;Cantele?. ,̂  ?; ',. 

Bonèiii. Slj'anzi fu pregiudicato da 
questo rigoit-e cl^U'mg. - capo Caritele. 
Nei lavori del Gpraone rioft av^^dogli 

.RB̂ P̂'̂ '.'Ĵ ?̂ "*̂ .̂  J*'^'^-^S^',^s!i î a'ri'̂ meî so 
•10 mila lire. Era fiscale Vn tutto il 
Senso della'pà^tii^J . 

-' Bamsii 'X&wo, carabiniere. 
Assisteva IJImprèsa noi lavori della^ 

rotta e quando fa dottò' che sì erano 
rialzati dei testìmOliiì, operò coi suoi 
cqtìipagrii diversi arresti. Lo Zerbini 

. il'avvertiva di. iq^ieste'alterazioni •'*-̂  
ma egli etesso si era convinto del 

I .rialzo dei testimonii. Rispetto a que­
sto rialzo dei tèstimonif, i, layorktori 

I negavano dr aver fatto ciò; Senti dalla 
rVpCG del popolo oh'eiirtlavori furono 
ì sospesi per divergenze insorte — paa 

nb'n piVò dire 'che.si fossero appianate 
l tali divergenze per denaro dato ài 

custOiii ed ingegneri. Una domenica 
fu-alla misurazione ed arrestò anche 
un altro individuo. . 

^^im Busi II 'MWhiero sa il co­
gnome delia persona arrestata? ' 

'Teste io ignora. , , 
Gavetti non ricorda nepinir lui: pe-

rò avverte che una copia del verbale 
di ar)?e8to^i'IÌta^nèU'ufQcio di stazio­
ne di ;Mqntagnaiia, e Che l'ajtra è tie -
politala airoffìcio fìet comuiVtip eli Pa­
dova, e che se" ne potrebbe aver co-

1 

( 

gnizionel 
.feste. Voleva solo provavo ;clt9,̂ <iP 

I tre al Gazuotta, era stati arre-sitati 
Teste. Si; quando un privato ohio- | altri capi-cave. ^ 

deva l'opera nostra, ci mottayfg^, a | ' P. M. osserva che gli Interessereb­
be aver tutti J precessi di Montagna-
ina fatti ali; 82. . , ' 

Il Presidente dispone, perchè siano 
richiaifiati dàlia Pretura di Monta-
gnana t fW questi processi,i%i:flall'df'̂  
Scio dì stazione 4̂ * carabinieri di 
Montagnava i verbali di arresto. 

•L'udienza è levata alle 4 ' l i3. 

i 

loro disposizione. 
• Pres. Venjja il brigadiere. Si spìe* 
ghorà meglio.' 

G t̂tvetti. Quando si tratta d i l t l m -
pr*jsa chq ,|ia,yn la.yqso eaÌ>l>l»AOi noi 
prestiamo J p j r a nostra. 

Avv. Turhiglio. Intervenivimo tutti 
i giorni a per quiìlche operazione 
speoit^le? 

Qavelti. Quasi tutti giorni. 
Avv. furbijjllo, A che scopo? 
Gàvdti. VQ'C mantonar l'ordine. 

. Avv. Villànbva. Afflavano dlM),ar 

Gavetti. Misuravano alla Dumcuica; 
duvû ÛQ ci andiivanu. 

- A ,„ i - '..- I j -.1- S . '. ,„ • .̂  - V -. . , ̂  

del 5 ^'xrzQ 
VÉst^Pià'^-ifdo allMndWente sollevato iSfì 

^Hjl'avv. Turtìi^lio,: t^^ché m i fosse 
datà*lettura della sentenza del 1 mar­
zo 1884 riguardante le ruberìa nei 

T I 
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^^-' ' 
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della 

e nei > testimoni, perchè non 
passate ' in cosa giudicata G perchè 
appellata e •dalvGrandì e da! P. M., 
la Corte i^ìtiérie che la sentehia è 

ijyio di^uèi dtìòuroenti ohe |Lpps80DO ^ 
leggere, e .||8ping6 IT incider*^^^''""'' 
difesa» 

Ckìcc&ni Sigìsmondi 

f sindaco di Rovere è conoeceva di 
^persona il Cantele. Godeva opinione 
^ài essora un bravò ingegnerò, ottimo^' 
(éalantuocop. Nel 1868 quando avvenne 
;|a Rotta d̂ el Po ha potf tè •conoscere 
i b Zelo ed attività dell', ing.CanttìleV 
0>opo questa rotta il rainiatro Bacba-
rìni espresse il doBÌderio che a He-
Infere si costituiase un «ffìcio del G/0* 
(indipendenttì dalla^^Pl^vincia e si vo­
lava foi3so designato a proaìedere tale 
MCiciQ l'ingTCantolo, 

Bottura .Pasquale 
Sindaco di Carbonara. 

on ossa il testo di avere ttn carat­
tere sporto, e che avrebbe levato il 
saluto a Oantele, se lo avesse còno* 
acìuto per un poco dìyjbuono. 

L'ingegner C%|ft|̂ J6,ha ereditate una 
buona sostanza da siio padre., Non ha 
mai saputo però cbfjl padre di Can-
ftèie sìa stfB imprendere. Mng. Oan-

elè éposÒ la contessa Mezzàh d» ^Tel-
tre, che gli portò una buona dote. 

fin sa che^abbia,speso assai in don-
IjfàVrà aWtb, còme ne abbiamo tutti, 

qualche debolezza /nSrt/. LMng. Oan­
tele ha à̂ vuto la fortuna di esser^ 
bell'uomo ed un bell'uomo diffici 
mento paga (risa),^^y''W\ 

Avu. Éhio dbmanff che impressìo 
né fece ì'aiVeàtò"del Cautele ^^ 

•if.^liSl: 

i^H\-^ • 

• • , 
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, Conosco IMng.mOaiitele davvìclno, 
èarchè era ingegnere del suo riparto, 
^ ^ O V Ò M I disimpegno deUuoi doveri 
Il Gauteitì uomo avpUp, e ^brayo, '.ed ; 
,i<ine3tii33Ìmo. 

Dopo la rótta del Po a Borgofran-
fflO,^4gando fu suV luogo il' ministro 
Baccafini, U'popolazione diceva cha 
se ci fosso stato l*i»g. Oantele non 
lafebbe avvenuta la ro t t a /nCan teff 
mn era né Uno,.scroccone, né dedito 
|iUà crapula. 
',0'" • -i. .•, 

Batzan Davide 
Assessore municipalo di Kevere. 
Conobbe davvicìno fin dal 67 il Oan-

Ì.ele. Duranttì quel tempo che lo "ha 
;conoscìuto a Revóro non può dire al­
tro che fu un fiàró dì galaiiitnomo, 
un impiegato attivissimo éht î igftìo-
^èava-ila, stima :più grande del riparto. 
•/Risultò che manteneva nobilmente 
la sua posizione, e non era niente 
affatto scroccone, né dedito alla cra-
ipu^a.,,I^Ì0^a rótta del'Pbfl Ronchi, si 
diceva dalla popolazione che se ci 
lèsse stato il Oantele ^oti' sarebbe 
•avvenuta la rotta. 

I j 

Nel.Oi..dimostrò un*attività specia-
.lissima.""'^- ^^' '̂' . . -

Cav. Eugenio Meneghini 
Ingegifvftre Comunale e ConsorKlalé 

di Sermide. 
Conobbe nel 42 il Cantele a Pa-

ova 

'^.'-^ 

^ 

i" 

1 1 ' 

>?"(ì̂ ^̂ à̂ jÈé¥ere ^ ebbe a traitàrd^pa 
tur per^aliarì e lo riconobba sempre 
pQV un bravissimo ingegnere. Fu rim-" ' 
pianto il suo trasloco da Revere à 
|Bl*éscia e tjàll» dicevano chicle ci 
fosse stato il Cantele, la rotta non 
farebbe avvenuta, v..̂ , . 

La Bum coìrfdotta e r i assai dism-

Narra poifli un, altrp fatto, in cui 
ing. Cantele si mostrò un distintis­

simo ingegnere. 
Mezzadft^'^Gióvarmi 

Del 61'al 72 "conobbe il Cantele. 
EgU era praticante — custode idrau­
lico. Si face un concetto ottimo del 
contegno del Cantele. Era in paese 
arepuiato uomo capacissimo. Nella pìe-
saa dM 68 si distìnse assai il Cautele. 
jNon ha mai sentito dire che il Oan" 
tele accettasse regali o pranzi dai cu-
-etodi etijmp.iegati. 

Cav. Lodovico MoresvM 

persone. * ^ 
Tèste risponde che il consigliere de­

legato Mauri, con cui il Cantele era 
io perfetta relazióne, ha anch'egli 
mostrato assai meraviglia dell'ari^ei^td, 
come lui. -i 

CasaUni G. B. 
ff. J f Sindaco a Rovigo 

Conobbe a RoyigoMl Cantele; trovò 
sempre in lui un appft|gio cortese, 
disinteressato ed efficace. ' ' 

Si recò..QualcUa volta sul luogo.deb 
la rotta dei Wasì. Hi veduto Tmg. uFn-
tolé, èhtì era 1 ¥ uomo attì^^issimb; 

^^enti farne le lodi aòchd dalìlspet-
tore comm. Rapaccioli. La voce pub-
_blìca crede che siano SUCCOSBO dello 
frodi, ma indiKiì per precisare lo per­
sone non ne ha mai sentiti. 

iluu.''ÌVasarÌ Antonio 
Fu sindaco dal 74 ali* 82 ad Eate. 

jO^gi è Consigliere comunale. Coriob-
t e il Cantele quanto venne ad Este, 
0 lo ritenne sèmpre una persona one­
stissima e superiore ad ogni eccezio­
ne. Fa nominato; anche^ consigliere;, 
comunale ad Este e crede sia il pri­
mo ingegnere capo che sia stato no-
khìnato Consigliere (^^munale.Fu c l a ­
mato poi dal'Óonsiglfto a far parte di 
•c6mmiissiouì4-mp^rtantif^X''ivòva,come 
una buona famiglia agiata, e nien-

' Golfetto cav. Pietro 
Notaio ad Eàto' 

OonoBce Cantelé%non ha mai sen-
tij^;parìare di prodigalità del Cantele 
in donne. Sa che il padre del Can» 

ttele avova una discreta, fòrttìhà. Ì>S.ÌÌ> 
cKà il Oantele è 'ben provveduto per 
parte della moglie. 

^alvadégp conte Ginseppe -
'Sindaqo di Cavarzare 

f^Gohtiio dà/var ì ì ' anni il Oantele. 
Non ebbe però mM^rapporti di affari. 
Lo conobbe sempre per un uomo sti­
matissimo.- Aveva una certa 'risttet-
teaza nella maniera di s p e n d e r e lì-
qijijfje, che quaài quasi la si r i t ^ e -
va una .taccagneria. ,̂ ^̂ _ ,;|iP;. 

L'udienza è levata alle l^mesiSìane.' 

• 1 ivo) Costanzo riRpondeTrainco, reciso, 
a tuono, spesso interrompendo la do-
Éanda o ribattendo u^^ip.sservaziohe, 
meWe^a tì-att^^n sorrìso maligno -^ 
quel sorrij^che impro3aio|.^ più vol­
te tristanionte il colonneuB'^Sftertel-
lì—^ gli corre sulla IBcia terrea. 

Oostanio non nega. SV — ha com­
messo recoidip, %j,eva am, 
Vaini, perchè Vaini gli fece orecchi 
biglietti dì prigione — e Todiavà a 
mortefB^Ha sparato contro gU altri, 
su Coèsijéti JDesillani, su Gribaudo 
perché tentavanoJermarlo, ed egli 
avea detto loro: Non movetevi I Rî ^̂  
corda benìsBÌnnb, lucidamente, i par­
ticolari della tragedia. Non trema, 
•non singhiozza/ non freme narràiido;; 
Anche sullo zappatore Gribaudo ha 
sparato, pevcliò Gribiudo lo insegui­
va. Nega di aver esclamato: Ho ucci-
Bo quattro moschol Nega dìiaver gri­
data nel fatale,momento; voglio an­
dare dal oapitttnol Kega di'̂ l̂ivér̂  dat­

ato : Ho tirato su Gribiiudó, credendo­
lo il caporale Calderini. Sosiiéne dì 
essere andato nel corpo d' guardia per 
coBtìtuivai e nmi per-altro—mentre 
il fpresmente gli contesta che entrò 
mei corpo di guardia a crociafet^ pò-
j,siziori© ardita, minacciosa e non con-
fftPàejilte a un^ colpevole che s'avvia 
"Sii••"carcere. • "^^mm^ ••;• "'"''•• 

Si confonde un pò*, balbetta solo 
quando gli sì domanda .a|^^ual di­
stanza tirò su jVaini. (Sappiamo che 
su Vaini tirò a bruciapelo, tantoché 
le lenzuola del letto, ove il cpmorale 
dormiva, rimasero bruciale dlllS pol­
vere del fucile). 

fiartla dire che quanto ha 
f i i non é vero niente ! 

- j 

-4'\ 
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Conosce ^adalCO il Cautèle, quàn-
*^&; come ingegnerò di riparte a^ 
Bavere. In 12 anni che fu a R_eve"e 
ha tenuto una condotta otiima ed ha 
goduto fama di Uomo onestò, e di sa­
pere. Non ha sentito dire mai che 
?l Cantalo accettasse p/^M^ì anzi egli 
Io ha invitato parecchievone a pranzo, 
Ina non accettò mai. 
•{ NellF^otta del Pò aflìlnchì, la po-
pbpolazione diceva che se ci fosse stato 
Ili Cantele, la rotta non sarebbe av-
•venuta." • • • " • 

Usiti Giuseppe 
Fu sindaco di Borgofcanco sul Po. 

Dal 68 al 72 conobbe il Oantele co­
llie persona di rispetto. Ne ebbe sem-, 
pre tutta la stima. Nt?.! G8 avvenne la 
rotta del Po a Borgòfranco e la po-
|)plazìbhe ha dotto che se ci fosse 
stato il Cantele, wrB t tk non sarebbe 
avvenuta. 

• Cav. ijtxyXio Criu^Uctri 
Sostituto Procuratore denefaìt alla 

Corte d'Appello di Torino. 
; Conoste'il Cantele fin dalla ipfan-

aia. Nalla sua carriera 1* ha avuto 
{Sotto la sua giurisdiziono, quando era 
Procuratore del Re a Mantova. Il 
Cautelo era allora ing. a Revére. In 
quel tempo se ìie face uh cWbetto 
qttimó. N(5l tempo della rotta a Re-
vere, e ne* auoi rapporti fiimigìlfir!, 
sonti sempre a dirne bene. È in strot-
tissimà relazione colla sua foinigUa; 
aveva con essa, per cdM'dirè, rap­
porti di parentela spirituale. Quindi 
non lo h;\ mai quasi perduto d'occhio. 

Quest'uomo, il quale a sangue fred­
do ha uccìso tre uomini e ne ha fe­
rito un'altr'O, a gua||| |rlo non fa ri­
brezzo — stupis.ce I ' 

basso di statura —•• terreo --, la 
fronte bassissima — i capoìn rolti, 
córti, neri — un po'di lanuggine scu-

%a gli coWttea la faccia — ,gy oocht 
incassati — muove a tratti nervosa-
mente le sopraciglia. Un tipo comu­
ne, nulla di antipatico, di ributtante 
— un essere cl^lj^lisservato da un os-
servatoreì*¥ion ne forma l'attenaione. 

Al banco de! P. M. siede l'avvo­
cato fiscale Vaglio — al banco dollà 
difesa j due giovani avvocati Jacchia 
e Feder. 

Il sergente, che funge da usciere, 
chiama la causa "~~ e Costanzo, uden­
do il suo nome, grida il regolamen­
tate prese»«e,,agpte# al presidente 
le proprie generaliià - - ma non Sa 

rdire quanti anni abbia; sa però es-
\ soro militare della classe 1862. 

Sfilano i testimoni. Ef^oli per or-
di grado : il colprìpUo Alber-

telii, il capitano Brunaili; i tenenti 
Piano e Vortunnì, il sergente Miglio ît 
il caporale maggiore Léono, il capo­
rale VainT (quegli coWtro il quale il 
Costanzo tirò le prime schioppettate), 
Caldorini ecc. ecc. 

L* avv. JAcchiu dichiara di essersi 
associato nella difesa il collega Fedor 
— dichiara che muoverà una gravis­
sima quistione di competenza. 

l\ segretario legge una lunga filxa 
di documenti. 

* 

Il presidente interroga l'imputato. 
Il colonnello Mogni parla ^ § ^ fSce 
grave, severa -*- ma non dura.''̂ G'̂ è 
iiol timbro Becco una vena di dolosa-
za* E Antonino (ironia dol vezzegia-

* 

m H 

Dai testimoni entra primo il co­
lonnello,àlltìertalli. -

Appena stìccessoV tc^jdio, l'aiutan­
te corse a casa del colonnellp è glielo 
narrò. L'Albertellì trasalì udendo U'i 
nome del còlpevoe. Costanzo gU era 
venuto prù î volte dinnamBlu, Jò a^ea 
spesso ,castigato e amraonj||.:^Eglì era 
nella compajgnia di punizione e poco 
jìipima-doli^'^tragedia, il colonnello gli 

fàtèà d'etto ; Stacci ancora^trenta gior-
i f f è Biì'buea soldato. ÀMra ti^leve-
i;ò: ^alla pmiizipae e ti ' turò anzi una 
;)3era^dì pemesso e un franco perchè 
tu vada a teatro. 

— Non hp rimorsil eselaiM^il co­
lonnello, utìpof commosso. ^ 

E narra poi del primo interrcgato-
rio dal ' Gostanio — e come, fra altro, 
Igli abbia dltiol di aver voluto ammaz-
s ^ a r e l ^ ^ ^ r i n i . 

1^ ^ ^ T - ' ^ - ' ^ r ' y r ^ L _^r 

Dopo un altro riposo di venti mi­
nuti l'udieffà vìòhé ripigliata. 

^Pres. La parola al P. M̂  
Si alza 1* avvocato fiscale Vaglio e 

si mette a parlare rapidamente, con 
uba intonazione bassa, eguale, moUo-

Prima di tutto il comm. TagUo si 
estese a purlatiS della questione d'in-. 
competenzayj^Lja^difesa si riservò 

ji;di sollevare. C^^f^a to fiscale disse 
che sarebbe assai sorpreso, se questa 
causa venisse tolta ai giudici militari. 
^Hil commV Vaglio viene pelW-nar-
lare del fattoi Lo descrive con lun 
ghi, minuziosi particolari; ci giunge 
questa frase: l'ikipudenza di qilel-
rùomo è pari soltanto alle azioni da 
lui commosse. • ' * • ' 

Conclude che il Costanzo tirò a 
Scopo', di omicidio con premeditazione. 

Pojidìa negò che si possano donce-
dere le attenuanti. « Se aveste pietà 
per mi, o signori del Tribunale, egli 
yigrisponderQbbo con lo scherno. La 
pietà sarebbe un insulto all'opinióne 
pubblica. » 

Ed ecco un'altra frase: 
«Vi sono di mozzo' agli interessi 

supremi della disciplina dell^sercito, 
il quale sspetta ansioso, con lo sguar­
do rivolto alla Regina dal Maro. > 

«Ed ecco le mio conclusioni » dico 
alfine l'avvocato fiscale. 

In base ai tali articoli., (che cita) 
domaada sia il soldato Antonino Co­
stanzo, (Jichiarato colpevole di man­
cato omicidio contro il caporale Vàìni 
e di omicidio contro i caporali CosSà 

I I ireaffpBàlglwe il più ostina 
prpntamente g l l & l i ^ e senza spesa 
inghiottendo ^capsule C(«t|^ot ad d l l f 
pasto. iJgaa To l t à queste capa 
erano nere, oggi esse sono bianch 
la firma M. ^mj^i è stampata sopra 
ciaaeuna capsula.i^e capsule Cwjssft 
sono U rimedio ìper 6i|6UònS% della 
bronchiti, etisia, asma, catarri. Esì-

ere sùìl* etichetta la (Ima É. <G»asyo§ 
9̂  rutìfJatìob, Paris. 

'^f 

'.-
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premiata alV Esposizione NazionaU 
di Torino ì3Bi • 

Quest'acqua preziosa e balsamic». 
supera di gran lunga tutte l e^cqa* 
da toiloLte finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la moffbi* 
dezza che dona alla pelle, ti bel co­
lor latteo che pòche gocòtF póssoae 
dare una grande quantità d'acqUa ; 
tutto ciò fa risaltare i pregi iacoats-
stabili che quest'acqua poisàiedg. 

Dippiù è Utllissinàa per ailontanars 
la caria dei denti, dando ad essi quali 
bianchezza tanto apprcpjbila da tató 
e contribuendo assai a conserfiiraa lo 
smalto. 

Adttttatissima inoltro come profa-
mo da fazzoletto non lasciando t^fp 
si'acqua màoch/a alcuna. ^ 
'•Ppctie goccio gtìUàftf^ludi un feiTffi 

caldo, bastano por profumare e disia-
e Desillatti, e il soldato Gnbaudo, e fifettare'qualunque ambiente 
A!ŝ :'Onnrliinn!ìt» alla facilaztons nella f\.i.«-.*>-x „•':. *..;_-J'IM. • .̂  

> v 
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eià^^Oondannato alla fucilazione nella 
.j^iìiiii^ 
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schieifia,' previa degradazione, s 
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Vaini Giuseppe. Fu il primo verso 
cui il Oostlnzò sparò. Dalla perizia 
fatta dai tenenti Palizzolo Alfredo'^ 
Staffier^^4|.mo l'assassino non potè 
Spianare i); suo fucile alla distanza 
maggiorelÉ^^45 cent. :';••,. "• " '" 

lUteste dice che non ha mai punì-
Costanzo né •minacciato di pu-

b,, sebbene talvolta lo meritasse 
viQ\xa.r'ào alV indole deW indivìduo. ' 
nir 

* 

"^ e il calila* 5 — ore 1.20.p, 

Impggente la udienza di oggi. 
L'imputatQ;,:Antoi!iSo Costanzo 

conservava Itn aspetto compassio-; 
n e M e ; . a v e v a reclinato il voltò;-
era mestissimo. ' "• 

L avvocato Jaachia sostenne vi-
yamente m ^ ^ R P e t ^ n z a del Tri­
bunale Militare! citando pareri del-

le Cassaziom dV^^^9W ,̂P» 4^ ^^^' 
no e di Rotila. 

L'avvocato Feder Sumeramente 
splea4ià|? ;-SÌ appelli al cuore del­
la Regina dèi cui nome è fregiata 
la brigata cui Costanzo appartene­
va. Fu egli vivamente applaudito 
ma gli applatìsrfuròno repressilìf ' 

Qòéat' acqua fu' approvata. dalGoa-
siglio'Sànijtartó di Padov#0r8miatsì 
dalla Sociqtà d'lacoraggiamento tì«l 
1882. • 1" ^«fttótóî v- •" -i r̂, 
•••Pretzo d'ogni hottìgliaMìe® UMJÌ. 

Inventore a fabbricariW**lu«onÌ» 
BalgaresSi i in Padova Via dall'0-
ni versi t àN. 6. 

Bsposiio Mllaia® F.Ui Dielmi, Via 
MeraViglì,^;òl^^SrVl!icénzo«feid«iii-
Dal Gena Parrucchiere, VeéclÉia Gal­
leria. — Wffiaactsiiŝ  Emporio spèfiia-
lità Ponte dei'•Bereteri. — VÌe«»SEs^ 
^Francesco Faglan Braghi, Piazza dell* 
Biada e Manin. —- UgSSsaŝ ' preggQfMi>&'ii 
Andrea Molitiarìs, Parrucchiere. — 
p®i'^^® al negozio Antonio Dal ,Mi-
ìhèiliv— idem SiShiesarl Giuseppa,Par­
rucchiere, -r Pailfflw® Dalla BarSf i i 
droghiere al Pedrocehf. • 3166S 

La lettura della'sentenza, pre-
veduta di mor t e , rimase fissata 
quindi per le ore 4 pom. 

pel ? mpMiffi p. V. uasa sigao-
rilò con corte, scuderia ed altro 
adiacenze, sita in Via Zattere al 
N. 642, avente ingresso affcfie dal- ' 
la Via S; Andrea. ^ ' 

Per l e trattative gli aspiranti 
potranno, rivolgersi allò stùdio del-
l'avv. Carlo Fantoni vVìa Maggiore 
N. 1448. , r ^%696 

:«m¥-: 
• • F. ZON, Direttore. • 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 
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Raccontò poi minntàmenteftuite: le 
fasi delia tragedia e dietro invito del 
Presidente constatò i corpi di reato, 
cioè le lenzuola che aveva sul suo 
Ietto quella notte. E' un lenzuolo 
molto .vecchio portante proprio nel 
punto dove si ribocca per farlo ser­
vire da capezzale, una larga macchia 
nerastra, prodotta Sfila":polvere, e 
bucato dalle palle. Riconosce pure il 
materasso del pari forato?'ed il ca­
pezzale; _^,^ • "" ,• '̂.: 

Seguono oÌln*test! che nulla aggiun­
gono 0 ciò che si conosce, soltanto 
óonfermano le anteriori circostanze di' 
tempo e di Inogo. • .̂! 
: tìigagno GiitseppOj caporale di guar­

dia. Qbnferma la precedente dèposi-
ziane*Ì[ggiunge poi che, saputo per _ . a - *^ * 4*^ • - • ^ • r- ^ „ Af^ * 17 o 
bocca stessa dell'assassino, il delitto 1 -^^ Società. tutU i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 3 pom. : 
commossoceli disse; cosa avete fatto M i ^ ; IRI^EWIS denaro in CJwsat® Coprono© Ubare al B H^OÌQ Ì Ì I O da tassa. 
Ed egli : Cosa ho fatto9 m^^w.eMm Vincolando le somme 3 mesi al 3 S | # 0(0 n9,Uo da lassa. ^ 
q u a t t r o MwscSie ! ' ^ M f Ove lo statoci Cassa lo permetta, la Direzione potrà concederà il rim­

borso anche di somme, per l'esigenza dello quali occori'a preavviao. Il li­
bretto xÌM^X3òbtiO»|pjfc|,vienè'Hfascìat^ . 

2. I^li«&BC;S^-—,^||^ftai»sBa Crig^Égrorl Bii»£BAi[î .|||à l̂ all'interesse, netto' 
da tassa del ^ Ojo con scadanaa fìssa a G mesi%«- 41 -ti^i: 0|Ò ^̂  ^ mesi 

*4l' :S|^" Oio a t'Z mesi' ' 
- C?0E5aSpiaIl a due firme, senza alcuna provvisiona, al tasl^ 

del |5 1|1S 0|q con scadenza fino a 3 mesi — G 0(0 da SS a * mesi — 
* *I^-,0|Q d,a 4 a C masif^W sostituzione dalla seconda firma accetta" 
Carte Pnbbiiché od altri valori deìloStato, Provinciali e Comunali. 

^^i 
^ T 

Qui si succedono altre deposizioni 
poco pìàlienttì importanti. 

Vertunni Ugo, tenente della com­
pagnia alla quale apparteneva il Co­
stanzo. (Parla del carattere indifferen­
ze dell'imputato. Dice ch#lo ammoni 
spesso, mn non sovcraaiontG, che an­
zi una volta, volendo toccare la corda 
sensibile, gii face comprendere come 
avrebbe potuto, comportandosi bene, 
andar presto in famiglia e rivedere 
padre, friìtelli,,.. la madre I ' 

La mtìK^re/ rispose cinicamente Co. 
Bi&MPr ^ssa é per me una donna co• 
meim'altra! 

Marsioni ymeenso, soldato di guar» 
dia allo carceri, racconta che interro­
gato il Costanzo sulla sua sorte e 
chiestogli se fosse pentito^ n'ebbe in 
risposta, chose fosse n'ornato acasa 
a'&rehhe itecìso il padre e- la madre, 

L' imputato mantiene sempre un 
contegno impassibile, Quasi ad ogni 
domanda dei presidente, Se avesse nulla 
a diro sulla dtjposizioutì doi testi, ri^ 
sponde colla solita frase; 

3. S€^DM1'i^' 

1 4. jl€)€#lCSPA"^' AwHcSpaWffiBsH 'sopra deposito"dr^'OartaiPubbliche e 
Valori Jridustriali^di facìirréalizzo.: , ^ 

l̂ ' mitU — .CwaaèS €«B*rwBaè5 garaHBftlSfi verso deposito di parta Pub 
bliche e Valori IndustriaU di pronto collocamento. 

6. it€C!l!;'n?'S'<l — CìsssaBilalì por 1* incasso sopra qualunque Piazza. 
7. mHC;BiJW@5 - - Valori in:sSemptiee custodia. 
8. EFli^Bijrf IDA — pagamenti per conto terzi. 
9. JÌ'SSBJSI^ — qualunque Amministrazione privata, 

I Gerenti 
- OANEVA GWfANMI 

m*-i 

VASON ClRLO 

NB. diiì}erte inoltre il pubblico : 
cnm qualunque operazione aleatoria per patto es[)rQSSo è vietata; 

6 interdetto ai Soci dì tare operazioni cqlk,Sociètf e di p 
effetti alio Sconto colla loro firma; : 

C M ^ -preferisca trattare direttamente con le parti 

presantaro 

aaii 

. . - • • : 

fL.'-i\H^nr-iì±.J^'i 



. ' 

' h 

^ . v 

... i.'H 

m 

fe 

l i ' 

¥.i l'Z-'-' ~£-Ì\ ^ O 

3 , 

^ . 

•^1 

1 _ 

'7' 

fSM '̂i. 
• L^-t E E E I r i ' - I F " n: 
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DEPURATIVO E Rl̂ ^FRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOYSIÌNO p'ITALIA 

misTBiSTO 
wnfco sMccessore (̂ e? /w Prof. SSaa-olgaBss^ H^agM^aa^ di Firenze* -WM 

Si vende esclusivànierite in MapcilS^ R 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette IJ« *^4# cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) 1J. l^AII 
la scatola più rjmballaggio. 

lA CASJmDI FIRENZE È SOPPRESSA 

Lb 

. -1 ^ ^ -

€^£; EACCQUAU 

-y wm 

tv. BB, I! signor F.s*ss®s4«s l*ag3lano [sossiedo tutta le ricette scrìtte' di proprio' 
p«gno dal fu pro4%pirolamo Paglirirtp suo zio, più ÙMocumento, con etti lo designa 
quaìe suo successore; sfida a sméntldo, avanti le rcòj^peteftli autorità, (piuttostochè 
ricorrerò alla 4. pagina dei Qìoriì&\\)y Énrico^PìetrOf GiovMini Pagliano e tutti coloro 
che andiicomento e faSflamentB vantano questa succfjsyìone; avverto pure di non confon­
dere questo logittimo farmaco, coli* altro preparato sotto il nomo di Alberto Pagliano 
fu Giusùppe, S\ quale, oltre a non aver R\DPpa#ffinìtà col defunto Prsf- Girola^no, né 
mai avuto i'prvortì di esser da ìuì con08ciu^^,J|| permette con audacia senza pari, di far 
mtiDZipno di luì nei suoi annunzi, iuducendb il publico a credernelo parente. •̂ 

Si ritenga per massima: Che ogni altro auDÌsoorÌc/u"amo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi cbe|^||(ét6StabiU cou-
tralfazionì, il pii!i delle volte dannose alla salute di chi fìducìosamenteWMBasse. 

n - -
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DEPOSITO GENERALE IN YERQNA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 

f i i ' -ii'^ 

^"'5ff 

- ^ 

DìsliHeria a Vapore 

ROTllìBZa 

®" flj O «1 fti A 

3 0 MEDAGLIE 3 0 

Meg. oro Parigi 1818 
Iiag.oroMilaiiBl881 €1 i® slS WI 

EHxir Coca Diavolo 
Amaro HPFelsina Colombo 
Eucalvptus Utiuore della Foresta 
fronte Titano Guaranà 
Aranpio di Monaco San Gottardo 
Lombardorum I Alpinista italiano 

A.s30!:tinQon.|p, di Creme ed altri 
iiiquori fini. 

Ogni pacchetto delle Ver© PastH^IEcj Bulla Chiara, è rinchiuso in opportuna ìstru 
zìone, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impresila la se* 
guente marca'. CJÌBBTSMCI*«O Ilsslloi €Bìlmri& ft e . Saranno quindi da rifiii'Srsi coma 
false, tutte quelle pastiglie che si pi*esent^«|ero senssa la suddetta marca e „contrassegni. 

, Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle l ' o s s i Sloìsi'wogi,©, aSroM-
cl&lfflilfl, PolBflie&sasall, C a n i n a dei fanciulli ecc. ; • 

iVomÀudare n£ éigiioÉ-S' Fjmrssss^ffiiSsti H** si Filigli^ BSrslì'tt C h i a r a . . 

• Prezzo Ceiìtesimi IO al jacco - Per rìTeBffla lane Mài 
DEPOSÌTAIlì: — M"fS6S«*a Pioneri e Mauro éflTOMiveraìià, Ditia CortfUo.aUVAp-

gelo, Bernardi Durer Si Leonardo — '̂ .'̂ e ŝa'̂ 'isa Valeri •—• ÌBIaft'tósfiSc» fiegazzoni —̂ 
•Biâ s?5OT«» Fabris — K^^iitsclle© Vanzi — Adirla Brusoaini —̂ ESasB p̂paâ  LocatelU 
—- ITre^S^gB Zanett|(^GioVvr-:. IjffiSìnlSmijfsff'is Campioni — SJfMaasi FahWis, Commossati 
— VerwKIIl/fSì^macia Dalla Chiara a Castelvecchio P. Palio, ed in tiStté le altre città 
presso i principali farmacisti. M#̂ |A 

Si spediscono ovunque con sconto, a chi manderà danaro o vaglia al Preparatore in 
ona. 3368. 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEDÌCTINE dell'Abbazia dì Fècamp. 

à|s; 9 

3208 

Linea Begolare Postale fra l'Italia il BrfMle, la Mata 

Bì e BH m 

toccando BARCELLONA e S. VINCENZO 

• ̂ " k U r ^ l 

Della Società Amma FaWrìca Calce e 
in Casale t iKTBHe 

( 
sMa d'flli'ti»: MILA 

^•TT'.U.-ìr 

1 APRILE 

8 Airìle 

-'IT3 

22 APRILE 
r 

22 MAGGIO^ 
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"ÉKSSIÌIII 

Capitale umafo * ; »,0«®, 
Lo smercio di qtìesto camcnto, il più durevole ed econdw^ fra quanti si conoscono, da 

tìiiintali 4978 nel 1878 raggiuns#^B,gi 1883 la cifra di quintali 52,805. 
Mescolata! con doppia quantità di sabbia offro resistenza uguale ft quella dei migliori 

^Veementi esteri' per cui tende vieppiù a sostituirli. ; 
Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche fd^nverno.^ •,.••.• 

' , La sua presa essendo lenta, ògni,:.i|jiur^^^ è capace di usarlo senfa"Bisfgno di rìcojfr̂ ere 
adoperai speciali. 

Introdotto nella proporzione di IjlO in una malia di calce ordinaria la rende fortemente 
idraulica ed adatta per fondazione in calcoatruzzo. 

Applicazione: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali; tubi resi-
Stenti a forti pressioni, vasche,4fPÌiiSJte l̂|e per pfl,^i^i|Rti,ijZ0^ai||*lu8'r', stipiti, :|yL||r6 ar­
tificiali docorative, rivestimcuti di muri umidi, stalle ecc. =: 

' Ì*rezzo ar:vag^si<3 neìl^ BtwiAon® «Si S7aisale'̂ '̂ RSoB^€si*a'3iito : 
Portland 1* qualità (succhi da retrocederò entro, un mese) . L. "J — al quintale 

Id. 2^ ìd. id. » 5 — » 
Id. 3* id. id. . » S KB 

Facilitazioni nei prezzi.per forniture iropoxtanti; .rivolgersi alla 
Direzione dèlia Società in Casale Monferrato 

.per Ws^ipara: 
ff*a©llleo con 

: .partirà da ClBM«j»¥J. il .1.*» ' A p r i l e 
proseguendo 4̂.̂ 1 PLATA divettameute 

I prendendo merci e passeggìeìT per gli altri Porti del 
trasbordo in Watoaràti 

\ • 

Per n 

r 

w partenza 15 MARZO 

Per imbarco dirigorsi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA, 
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ANTICOLERICO 

I3X 3yiiiE:»Aa5ro 
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La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico farmacista' 
C. Panerp-j, ha fornito il mezzo, di utilizzare senz* alcun inconveniente e con vero suc­
cesso, l'azione dif-fuèsto antico rimedio, ed ha? rjij^iaaiato a sé l'attenzione del Ceto 
Medico, che vedeUtì* es^a un yoapovtanto acquisto per la medicina. Infatti il suddotto, 
con un processo di sua invenzione, ha potuto ottenere concentrata, sotto forma comoda 
e non sgradevole, la fola parte attiva del Catramo, scevra dalle inopUrità e dalle sostanze 
acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirogenicìyihe abbondano nel Cat?àTOTO%^ 
e lo rendono intoUertibili^ a molti. 

B**129̂ a»£à4to P a n o s j a j <àl ^siiwuìm^Wm\^'ì€^^%iii, é ti più potante rimedio contro 
le offezioni catarrali delle muccose degli orgard del respiro^ contro i catarri vflssìcalij 
uretrali,'vaginali ecc., e contro le affezioni delle muccose in genere; è un valido mezzo 
dicura fonica, che amalora la digestione evince H-disoppetenzWfév cui è indica tissimo 
nella Tiee incipiente, nella Bronchite e nei Catarri Polmonari. E' il più attivo di tutte 
le altre: preparazioni di Catramo sulle quali ha mcltì'vantoggi, constatati dagli studi 
analitici ed espprìenze dì confronto fatte daj rinomati chimici prof. Luigi Guerri, F. Se-
stini è orcf> P. E,:,Altìfisandri, confermati dWe esperienze mediche e dagli ottimr'fisul-

VlAiSi PROSPERO, N, 7. 
IPremìairèo» niedaglìa d'oro airEspgsìzìona Nazionale dì Pflilano, I88S 

Vienna 1B73 — Filadelfia 1876 — Parigi I87 |_^ Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles isflO. 
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tati o t t t tKtèmer» ottenuti. 
,Qî ^ può asserirsi senza tema dì eesera smentiti, perchè tale è^il giudizio che fanno' 

delPfcjraf t to Pfasi«;a'aJ numerose Relazioni mediche di egregi professori, che lo hanno' 
sperimentato _neUa loro clientela privata, nei pubblici Stabilimenti sanitari e pètfmo noi 
seno stesso dlUe loro famiglie:' documenti che portano la firma di oltre "SO {dico set' 
tanta) distinti Medici di ogni città d'Italia, vidimati dalle competenti autorità, e rila 
8ciali^€UWnventore come utteatatì dMncoraggiamonto e di lode pel SUO; trovato: i quali, 
o.î nuno p(.ò Vf.'dere e cóntroilare essendo stati recenleraente pubblicati nella tovaa edi­
zione di un Opuscolo rijguardante le Specialità Panerej, che si trova a disposizione del' 
pubblico presio" tutti i veniìiWi dello medesime, oche si spedisce gratin if^^fmào di x^or io 
a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj ij^^Livomo (Toscana), 

aiepoel to iiÈ iPadowa alle Farmacie Cornelio ViaTeacovado, 1825;; Berardi Durer 
e Baccfietti al Ponte S. Leonardo. -— mw^È^agis^iasaa Andolfatlo. 335(1 

Il FcrB8€t'S5TPaK««!a è il bquWe più igietìfcò cpneliciuto. Esso è raccoman­
dalo'da celebrità modiche ed usato in molti Ospedali. Il F c m c é l S r i f i l e a non 
.,^^^deve confondere con molti Fernetj)%essi in commercio da poco tempo e che 
noti sono che imperfette e nocive imtìazioni. Il Fs5s*g2©è ESraHicaa estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola rappetito, guarisce lo febbrÌMntermWtentijil 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleent mal di maro, nausee 
ih genere. Esso è W«sa"imifiag€s-jSiM^̂ 4i3&S(isffiÌ€9S. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALCENTRALE 
Bengal Kishnagury 8 Maggio 1883-, 

PBEGt, SiGNOEI F.LU BRANCA, 
Qualora le SS. Î K Ì̂tni faOessero^'agevOlézZa di lasciarmi avere-iÌ̂ 1t>ro celebre 

ir«3riaci-lSr4&afi©ia a prezzi ridotti'come l'ansiplscorso, ne prenderei dodici doz-

• ! . ^ - « . . 

zine. 
L'ottimo 1 ĉiiì'M©t ci è molto utilo poi colorosid quali non di rado col solo 

uso del modesini(j3^^nperano il malore mortaio, e. ricuperano perfetta saluto. 
In generalo il; ^''eraacà Bs»fiBH6efia ci riosoQ mollo vantaggioso per tuUii ma­

lanni prodoUi .*̂ a questo cUma eccossivameuie caldo. 
Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. xìp. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io solloscritto dì avere solWMTOatràto nell'Ospedale della ConocetìJI 
il B"©Fsas3è.-Î rsaM©ia ai convalescenti di Colora con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a sifTiUlo liquore del tubo gftsti'peuttìrico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere fjonsibilissim« lo vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva ohe sì ridesta, onde iì progressivo benes­
sere che i ^gi^val^Mg^ti ne risérfto le. 

' • '" • Il Medico Primario FEAI^OESOO FEDE. 
Per la rtittUA deìUi firma do! Bott. Francesco Fede. 

Il Sindaco iévm&ì-iÀ. 
Visto la legalizzazione della firma sopVascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto seguo la firma. ' 358G 
PREZZI :"in BotligUe da litro L. B^^m — Piccole L. t,S<» 
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Padova, Tipografia dei Bacchigliono CorriGn-Ycniìto, Via Poxzo Dipinto, N, 3830. 
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